Momenti unici e indimenticabili

Il 150 anniversario di fondazione della congregazione delle Suore Orsoline di Somasca, è stato festeggiato alla Chaux-de-Fonds (Svizzera) all'inizio dell'Avvento, nell'ambiente caloroso della riconoscenza. L'occasione, per l'assemblea,  numerosa, riunita in una sala della Missione cattolica italiana, di conoscere di più l'opera educativa delle Orsoline, la loro spiritualità, le priorità, i progetti  fra il mondo dall'Europa, all'America del Sud, dall'India alle Filippine dove svolgono un attività intensa d'educazione e di catechesi.   

Per sottolineare questa ricorrenza, come pure l'arrivo, nel 1965, a La Chaux-de-Fonds delle Suore Orsoline di Somasca,  le Suore Luisa Testa, Domizia Frattini, Vanna Bonati, Marilena Ollargiu, presenti oggi, hanno offerto dei giorni di fraternità e di festa a tutta la comunità italiana.  

Venerdi 30 novembre, un folto pubblico, arrivato di La Chaux-de-Fonds e delle città vicine, Le Locle, Neuchâtel, ha avuto l'onore di ascoltare le parole di Madre Letizia Pedretti, superiora generale, e di suor Maria Saccomandi, Vicaria generale.

Ricordando la presenza importante delle Suore Orsoline a La Chaux-de-Fonds, Madre Letizia ha salutato la gente e rievocato il percorso di Caterina e Giuditta Cittadini, le origini dell'Istituto di Somasca, approvato ed eretto canonicamente il 14 dicembre 1857, anno della morte di Caterina, proclamata beata il 29 aprile 2001 a Roma.

Poi, con le parole e le diapositive, edificanti, di Suor Maria Saccomandi, ci siamo trovati immersi nel cuore  della casa « Le Sorgenti », a Somasca, davanti alla gradinata impressionante dell'ingresso.Abbiamo respirato l'atmosfera del piccolo borgo lombardo ricco d'una storia cosi grande. L'attenzione e l'interesse dei partecipanti si sono mantenuti costanti.

Puntando sulla qualità dell'essere con tutti, l'aperitivo che ha seguito ha offerto la possibilità di essere in mezzo alla gente, di ascoltare, raccontare, vivere l'amicizia, la vicinanza che continua.

La giornata successiva è stata altrettanto ricca di ricordi. Al momento della messa intercomunitaria seguita  dalle comunità italiane, svizzere et portoghesi, il progetto delle suore a Barangay nelle Filippine è stato presentato come azione dell'Avento 2007.  Si tratta, ricordiamolo, di appoggiare l'educazione generale a Barangay e, quest'anno, di dare un sostegno particolare all'istruzione secondaria per l'insegnamento dell'informatica. Occorrono 25 computer e altrettanti tavoli. Durante la celebrazione, due signore Filippine,  con Suor Vanna e due ragazzi, hanno presentato gli strumenti del progetto.

Interessante ricordare l'arrivo, nel 1965,  a  La Chaux-de-Fonds, delle Suore Orsoline di Somasca,  maestre di scuola. A quell'epoca, l'emigrazione italiana era molto importante nelle montagne neocastellane. La sfida era di rispondere  ai bisogni urgenti delle famiglie, arrivate con bambini, in una città straniera, in una lingua straniera. Ogni giorno, l'asilo accoglieva,  fino a 80 bambini. Poi, segni dei tempi, sulle panchine della scuola materna, sono arrivati, ai fianchi dei piccoli italiani, bambini di altre emigrazioni, ai cui le suore hanno dato lo stesso interesse.     

Oggi a La Chaux-de-Fonds, come pure nel cantone di  Neuchâtel, l'emigrazione italiana è ben inserita. La sfida non è più quella degli anni sessanta. La sfida, oggi, è al livello umano e spirituale. La presenza delle Suore Orsoline di Somasca nella regione, il loro incoraggiamento, è una necessità  di tutti i giorni, soprattutto in una società che dimentica i segni di speranza presenti nel cuore di ogni persona.. 
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